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Come organizzare un calendario dell’avvento diverso dal solito?
 Preciso che non c’è niente di male nel comprare il classico calendario fatto di cioccolatini per i vostri
figli ma per questa occasione io ci tengo molto ad iniziare il periodo Natalizio con creatività e
soprattutto con attività divertenti che possano essere motivo per la famiglia per fare cose semplici
insieme.
 
Come funziona l’idea di trasformare i classici 24 giorni di attesa in una vera e propria caccia
al tesoro?
La cosa è molto semplice: ho ideato 24 frasi in rima da pescare ogni giorno. Per ogni frase il bambino
dovrà indovinare la parola finale mancante che appunto indicherà un posticino della vostra casa dove
sarà nascosto il “premio”.
 
Cosa può essere il premio?
I premi che ho ideato io sono: messaggi segreti da decodificare, un DECODER da costruire che servirà
proprio per decodificare i messaggi, qualche cioccolatino o caramella, qualche stampa con semplici
attività da far fare ai bimbi (e qui potete sbizzarrirvi), qualche regalino molto low-cost.
 
Dove verranno pescati i 24 bigliettini?
Se avete un calendario dell’avvento di quelli da riempire, potete mettere i biglietti dentro le varie
caselline, altrimenti potete anche solo utilizzare un filo di spago lungo circa 1 metro da attaccare alla
porta o alla parete o, se ce l’avete, ad una scala… e attaccare i 24 bigliettini con delle mollettine
natalizie; ogni giorno i bimbi avranno a disposizione il loro bigliettino da “pescare” e leggere.
 
 
Cosa succede alla fine dei 24 giorni?
Durante l’intero periodo i bambini troveranno tanti premi, ma in particolare avranno trovato delle
parole o dei pezzi di frase che avranno potuto decodificare con il loro DECODER. 
L’ultimo giorno, visto che ormai avranno trovato tutti i pezzi, potranno comporre la frase che servirà
loro per capire dove sarà nascosto il premio finale.
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Cosa dovete fare di pratico:
1. STAMPARE tutti i 24 TAG, ritagliarli e inserirli nel vostro calendario dell’avvento. (se qualche frase
non si adatta alla vostra casa, usate un po’ di fantasia e cambiate la rima)
 
 

Arriviamo alla parte pratica.

 
2. Stampare il Decoder, ritagliarlo in modo che possa essere utilizzato per tre giornate. Ah, non
dimenticate di comprare un fermacampione
 
 

 
3. Stampare il cruciverba Natalizio o altre attività simili (per i bambini più piccoli potete trovare
labirinti o “trova le differenze che divertono sempre molto)
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4. Stampare la storia di Natale da leggere quando vi capiterà la giornata in questione
 
 

5. Comprare qualche piccolo regalino LOW COST (io ho comprato pacchetti di figurine, un paio di
calzini natalizi, un kit da investigatore…)
 
6. Comprare cioccolatini/caramelle
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7. Comprare il regalo finale (io ho preso un libro)
 
 

Queste le 24 Tappe della Caccia al Tesoro che corrispondono ai
24 TAG che dovete stampre:
Qui trovate per voi le risposte ai vari indizi e anche un’idea di cosa poter
nascondere in quel luogo.

Sono proprio un bel pacchetto, ma  per fare uno scherzetto, mi nascondo sotto il… 
[RISPOSTA: sotto il letto] [COSA HO NASCOSTO IO]: prima parte di DECODER]

1.

2. Voglio darti un pensierino, in un posto un po’ freddino. Sono pronto, io mi sbrigo. Tu mi
trovi dentro il…
[RISPOSTA: dentro il frigor] [COSA HO NASCOSTO IO: seconda parte di DECODER]

3. Sento un certo profumino... quasi fosse un formaggino. Andrei nel tuo armadio a
controllare ogni tuo…
[RISPOSTA: dentro il frigor] [COSA HO NASCOSTO IO: seconda parte di DECODER]

4. Vorrei un po’ di calore, ma sono un bambino e non posso usare il fiammifero…allora mi
conviene andare vicino al …
[RISPOSTA: vicino al calorifero] [COSA HO NASCOSTO IO: prima parte del messaggio “XXX”]

5. Non sono solo, né soletto. Insieme alle posate è carino. Vicino a un cucchiaino, è un posto
perfetto. Io sono nel …
[RISPOSTA: vicino al calorifero] [COSA HO NASCOSTO IO: seconda parte del messaggio
“XXX”]
6. Volevo togliermi di torno, ma in cucina non c’era spazio. Adesso sono chiuso qui intorno,
mi trovi proprio dentro il…
[RISPOSTA: dentro il forno] [COSA HO NASCOSTO IO: cruciverba]
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7. non mi trovi, scappo via. Sono in mezzo ai fumetti, nella…
[RISPOSTA: nella libreria] [COSA HO NASCOSTO IO: figurine]

8. Con le atre cose che ci sono sopra, non c’entro un cavolo. Ma mi trovi appoggiato proprio
sul…
[RISPOSTA: appoggiato sul tavolo] [COSA HO NASCOSTO IO: cioccolatino]

9. Dopo un bello shampoo volevo avere dei ricci molto belli. Per questo mi trovi vicino
all’…
[RISPOSTA: vicino all’asciugacapelli] [COSA HO NASCOSTO IO: terza parte del messaggio
“XXX”]

10. Oh quanti schiamazzi, sono in mezzo ai tuoi…
[RISPOSTA: in mezzo ai pupazzi][COSA HO NASCOSTO IO: quarta parte del messaggio “XXX”]

11. Rimarrai davvero di stucco. Sono dove mamma tiene il suo…
[RISPOSTA: insieme ai trucchi] [COSA HO NASCOSTO IO: cioccolatino]

12. Il posto dove ogni mattino, ti lavi per benino. E anche tu che sei un bambino, devi lavarti
sul…
[RISPOSTA: sul lavandino] [COSA HO NASCOSTO IO: quinta parte del messaggio “XXX”]

13. Corri, svelto, alla tua casella. Dopo la scuola, sono ancora in…
[RISPOSTA: in cartella] [COSA HO NASCOSTO IO: fiaba di Natale da leggere]

14. Dormo proprio come un bambino, e nel tepore del mio pisolino, sono scivolato sotto il…
[RISPOSTA: sotto il cuscino] [COSA HO NASCOSTO IO: figurine]

15. Disegnare è una mia mania, corro subito a farlo sulla…
[RISPOSTA: sulla scrivania] [COSA HO NASCOSTO IO: cioccolatino]

16. Sono morbido come un alano, soffice come un aeroplano, vieni a trovarmi, seduto, sul…
[RISPOSTA: sul divano] [COSA HO NASCOSTO IO: sesta parte del messaggio “XXX”]

17. Le scarpe non le lasci in giro, ma nemmeno in una cassettiera. Vanno messe proprio nella…
[RISPOSTA: nella scarpiera] [COSA HO NASCOSTO IO: settima parte del messaggio “XXX”]
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18. A tutto volume ascolto la radio. E per non farmi scoprire, mi nascondo nell’…
[RISPOSTA: nell’armadio] [COSA HO NASCOSTO IO: ottava parte del messaggio “XXX”]

19. Pampulu Pimpulu fece la bacchetta. Sono vicino, nascosto nella tua…
[RISPOSTA: nella tua cameretta] [COSA HO NASCOSTO IO: nona parte del messaggio “XXX”] 

20. Per lavarti non puoi farlo con una sola goccia, vai a farlo dritto nella…
[RISPOSTA: nella doccia] [COSA HO NASCOSTO IO: biglietto con scritto che si guardarà un
film di Natale insieme quella sera]

21. Non ho idea di quello che comporta. Tutto sommato non me ne importa. Però preferisco,
se mi apri la…
[RISPOSTA: fuori dalla porta] [COSA HO NASCOSTO IO: cioccolatino]

22. Sono calmo come un agnellino, anche se tu pensi io sia birichino. Se ti lavi il dentino, mi
trovi vicino al tuo…
[RISPOSTA: vicino allo spazzolino] [COSA HO NASCOSTO IO: figurine]

23. Ho una prova attitudinale. Questo è un posto mica male. Sono sotto l’albero…
[RISPOSTA: sotto l’albero] [COSA HO NASCOSTO IO: kit dell’investigatore]

24. Svela il messaggio Segreto e il tuo percorso sarà completo. Scopri la frase e arriverai dritto
alla base…Attenzione, non ti serve una penna, ma devi solo trovare una …
[RISPOSTA: la risposta scontata per i miei figli sarà “SOPPALCO” dove c’è un RENNA, ma questa
per ovvii motivi la dovrete inventare voi in base al messaggio segreto che avrete scomposto
nelle varie giornate] [COSA HO NASCOSTO IO: sul soppalco un bel LIBRO]
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Attenzione perchè il messaggio lo dovrete mettere in codice utilizzando il DECODER.
Una volta che loro avranno il decoder, potranno decodificarlo. Le parti di messaggio, per
rendere più difficile la cosa, è carino inserirli NON consecutivamente, ma in ordine sparso così che
l’ultimo giorno mettano insieme tutti i bigliettini decodificati.

MESSAGGIO DA DIVIDERE NELLE GIORNATE che prevendono un
messaggio in codice:

SOLITAMENTE
IN QUESTO POSTO
CI VIENI SOLO SE
HAI UN POCHINO DI
PAURA
OPPURE QUANDO SEI
ARRABBIATO
PERCHE’ TI PIACE
ESSERE COCCOLATO

versione blankversione Furby
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Decodificati con Chiave C25:

OKHEPWIAJPA
EJ MQAOPK LKOPK
YE REAJE OKHK OA
DWE QJ LKYDEJK ZE
LWQNW
KLLQNA MQWJZK OAE
WNNWXXEWPK
LANYDA PE LEWYA
AOOANA YKYYKHWPK

Biglietto per Chiave di decodifica

versione blankversione Furby









Sai dove abitano le renne? Lassù nel nord, dove le notti sono più scure e più lunghe e la neve è molto più
bianca che da noi. Ogni anno, Babbo Natale va in quel luogo per cercare gli animali più forti e più veloci per
trasportare nell’aria la sua enorme slitta. Da quelle parti viveva una famiglia con cinque piccoli. Il più
giovane rispondeva al nome di Rudolph ed era una piccola renna particolarmente vivace e curioso, infilava
sempre il suo naso ovunque. Un naso che era molto particolare perché, quando il suo piccolo cuore di renna
batteva un po’ più forte per l’agitazione, diventava rosso come il sole incandescente poco prima del
tramonto. Ugualmente, se era allegro o arrabbiato, il naso di Rudolph si illuminava in tutto il suo splendore.I
suoi genitori ed i suoi fratelli si divertivano con il suo naso rosso, ma già all’asilo delle renne era diventato lo
zimbello di tutti. “Questo è Rudolph con il naso rosso” così lo chiamavano e ballavano tutto intorno a lui,
mentre lo indicavano con i loro piccoli zoccoli.Anche alla scuola primaria, i suoi compagni continuarono a
prenderlo in giro… Rudolph cercava con tutti i mezzi di nascondere il suo naso, a volte lo dipingeva con del
colore nero, andava a giocare a nascondino con gli altri ed era contento che per stavolta non lo avevano
scoperto. Ma nello stesso momento in cui si rallegrava, il suo naso cominciava ad illuminarsi cosi tanto che il
colore si sfaldava! Un’altra volta si infilò nel naso un cappuccio nero di gomma, ma riusciva a respirare solo
con la bocca e non appena iniziava a parlare sembrava che avesse una molletta attaccata al naso! I suoi
compagni si tenevano la pancia dal ridere e Rudolph corse a casa a piangeva disperatamente. “Non
giocherò mai più con questi stupidi” – diceva piangendo e le parole dei suoi genitori e dei suoi fratelli non
riuscivano a consolarlo.I giorni diventano più corti e, come ogni anno, si annunciava la visita di Babbo
Natale. In tutte le famiglie di renne i ragazzi giovani e forti si facevano belli. Le loro pellicce venivano a
lungo strigliate e spazzolate fino a che non brillavano, le corna venivano pulite con la neve finché non
risplendevano alla fioca luce degli inverni del nord. E poi, finalmente, arrivò il momento.In un piazzale
gigantesco, dozzine di renne, impazienti e nervose, raspavano con i loro zoccoli emettendo richiami belli ed
allo stesso tempo terrificanti per impressionare i concorrenti. Tra di loro c’era anche Rudolph, la cui forza ed
il cui vigore erano superiori a quelli degli altri partecipanti. Puntualmente, al momento stabilito, Babbo
Natale atterrò dal vicino paese di Natale, dove era la sua casa, con la sua slitta trainata solo da Donner, il
suo fedele caporenna. Una neve leggera iniziò a cadere. Babbo Natale si mise subito al lavoro ed esaminò
ogni animale, borbottando poche parole nella sua lunga barba bianca. A Rudolph sembrò un’eternità…
Quando la fila arrivò a lui, il suo naso diventò incandescente per l’agitazione, quasi luminoso come il sole.
Babbo Natale andò verso di lui, sorrise amichevolmente e scosse la testa. “Sei grande e robusto. E sei un
bellissimo giovanotto – disse – ma purtroppo non posso sceglierti. I bambini si spaventerebbero a vederti”.La
tristezza ed il dolore di Rudolph non avevano limiti. Più veloce che poteva, corse attraverso il bosco e
scalpitò ruggendo nella neve alta. I rumori e la luce rossa visibile da lontano attirarono una piccola Elfa.
Prudentemente gli si avvicinò, gli posò una mano sulla spalla e chiese: ”Cosa ti è successo?”. “Guarda come
brilla il mio naso. Nessuno ha bisogno di una renna con il naso rosso” rispose Rudolph. “Conosco bene
questa sensazione” – disse la piccola Elfa -“io vorrei lavorare nel paese di Natale con tutti gli altri Elfi. Ma
sempre, quando sono agitata, le mie orecchie iniziano a tremare. E le orecchie tremolanti non piacciono a
Babbo Natale”. Rudolph sollevò lo sguardo, con gli zoccoli si asciugò le lacrime dagli occhi e vide una
bellissima Elfa, le cui orecchie si muovevano qua e là al ritmo di un battito di ali. “Il mio nome è Herbie” –
disse timidamente. E mentre si guardavano negli occhi, l’uno con un naso rosso scintillante, l’altra con le
orecchie tremolanti che si muovevano a ritmo, scoppiarono a ridere all’improvviso e risero fintanto che non
fece male loro la pancia. In quei giorni fecero amicizia e chiaccherarono ogni giorno. Con passi da gigante
si avvicinava il tempo del Natale. In quei giorni, Herbie e Rudolph si incontravano spesso nel bosco.Tutti
erano cosi occupati con i preparativi per le feste natalizie, che nessuno faceva caso che il tempo, giorno
dopo giorno, andava peggiorando. Due giorni prima di Natale, la Fata del Tempo consegnò a Babbo Natale
il bollettino meteorologico. Questi, con il viso preoccupato alzò lo sguardo al cielo e sospirò rassegnato:
“Quando domani attaccherò le renne, seduto sulla cassetta non riuscirò a vederle. Come potrò trovare la
strada per arrivare alle case dei bambini?”. Quella notte non riuscì a dormire perché cercava di trovare una
via d’uscita. Infine indossò il mantello, gli stivali ed il cappello, attaccò Donner alla slitta e si incamminò
verso la Terra. “Forse troverò là una soluzione” pensò. Mentre iniziava a volare, si mise a nevicare con fitti
fiocchi. Così fitti che Babbo Natale riusciva appena a vedere. C’era solo una luce rossa che illuminava così
chiaramente che sembrava che davanti a lui ci fosse un’enorme quantità di gelato alla fragola (Babbo
Natale amava il gelato alla fragola). “Salve” – disse – “che naso bellissimo ed eccezionale che hai! Sei
proprio quello di cui ho bisogno. Che cosa ne pensi di correre davanti alla mia slitta e di mostrarmi così la
strada per raggiungere i bambini?”. Appena Rudolph ascoltò le parole di Babbo Natale, per l’emozione gli
cadde per terra l’albero di Natale che stava trasportando. Poi, lentamente, riprese il controllo di sé stesso.
“Naturalmente, lo farò volentieri. Mi fa un enorme piacere”. Ma all’improvviso diventò molto triste. “Ma come
faccio a trovare poi la strada per tornare indietro al paese di Natale, se nevica cosi fitto?” Mentre
pronunciava quelle parole gli venne un’idea. “Torno subito” – disse – mentre già correva ad un veloce
galoppo verso la strada del bosco, lasciando indietro uno stupito Babbo Natale. Pochi minuti dopo, tornò
con una piccola Elfa con le orecchie tremolanti. “Lei può condurci indietro, Babbo Natale” – disse Rudolph
indicando Herbie – “lei conosce la strada”. “Questa è una magnifica idea!” – tuonò Babbo Natale – “A più
tardi.”E così successe che, per Natale, Babbo Natale fosse accompagnato da una renna con il naso rosso e
da un’elfa con le orecchie tremolanti. Rudolph il giorno successivo, per la sua bellissima azione, venne
festeggiato da tutte le renne entusiaste. Il giorno successivo ballarono e cantavano:”Rudolph dal naso rosso
sei entrato nella storia!”.E deve essere stato proprio così, altrimenti nessuno avrebbe raccontato questa
storia.

Storia di Natale
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COME FARE?

ISTRUZIONI

Vuoi scambiare messaggi segreti con i tuoi amici? Allora costruisci un Decoder.
Anzi  costruiscine due, uno per te e uno per il tuo amico o amica del cuore.

Adesso scrivi il tuo messaggio.

Per farlo cerca sul cerchio più grande la lettera che ti serve ma scrivi sul tuo foglio quella che
trovi subito sotto, nel sul cerchio grigio.  Invia ai tuoi amici i messaggi segreti e la chiave. 
 
Potranno decodicarlo… con un altro decoder!

Taglia i tre cerchi e disponili uno sull’altro, dal quello più grande (A) a quello più piccolo (C). 
 
Unisci i tre dischi con un ferma campione.

Scegli una lettera sulla ruota esterna (quella grande) e un numero nel cerchio interno.
Questa sarà la tua chiave per decodifcare i messaggi. (per esempio A11) .  
Gira la ruota interna in modo che il numero 11 sia in linea con la lettera A.
Adesso scrivi il tuo messaggio. Per farlo cerca sul cerchio più grande la lettera che ti serve
ma scrivi sul tuo foglio quella che trovi subito sotto, nel sul cerchio grigio. 
Per esempio, se la tua chiave è A11, la parola CIAO sarà: CIAO = FIDR
 
Invia ai tuoi amici il messaggio e la chiave con la quale potranno decodifcarlo. Naturalmente
usando un altro decoder!
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